
POLITICA INTERNA 

La Festa 
dì Modena 

Sui fatti di Reggio Emilia duro scontro tra Petruccioli e il leader Pr 
«Togliatti può essere considerato un compagno assassinissimo... » 
Il dirigente del Pei: «Sonò affermazioni gravi e inaccettabili» 
La polemica durante un dibattito. Poi l'esponente radicale ridimensiona 

«Pannella, sei un provocatore » 

Burrascoso scontro alla Festa nazionale dell'Unità. 
Pannella rilascia, prima del dibattito con Petruccioli e 
Vittorio Foa, una dichiarazione sui rapporti tra terrori
smo e Resistenza. Petruccioli apre la serata dichiaran
do «inaccettabili, offensive e provocatorie» quelle affer
mazioni. Il leader radicale risponde, tra urla, fischi e 
applausi dei propri fanfs. Un finimondo, ma poi il di
battito prosegue sul vero tema: -la Cosa» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B R U N O U G O L I N I 

• I MODENA. C e una atmo
sfera eccitata sotto la grande 
tenda dei dibattiti, alla lesta 
dell'Unita. Sono, in prima fila, 
gli esponenti dello stato mag
giore radicale. Sono stati riuni
ti, con alcune centinaia di 
iscritti, nel corso della giorna
ta. in un salone dell'albergo Fi
ni ed ora aspettano il loro ca
po. I cronisti hanno tra le mani 
una dichiarazione rilasciata da 
Marco Pannella, in mattinala, 
all'Ansa. E' un leslo in cui il 

leader radicale rammenta co
me nel marzo del 1979 aveva 
parlalo dei -terroristi rossi», co
me -compagni assassini-. La
ma, Amendola e Trombadori 
lo avevano denuncialo, allora, 
alla magistratura per vilipen
dio alla Resistenza. L'episodio 
era rimbalzato al congresso 
del Pei a Roma e Pannella era 
stato contestato. I comunisti, 
afferma Pannella, rappresenta
vano la -violenza ami-istituzio
nale- e comunque -un compa

gno assassino non poteva es
sere considerato un mostro-, 
se cosi fosse stato -Palmiro To
gliatti doveva essere conside
ralo un compagno assassinis
simo-, E. come tinaie minac
cioso: -altro che morti di Reg
gio Emilia, il guaio deve anco
ra venire e si chiama Ho Chi 
Min. Vietnam, Sudafrica e tutti 
gli assassini compiuti inn no
me della liberazione-. 

l'attesa e grande, la folla oc
cupa ormai ogni posto, molli 
sono seduti in terra. Gli ospiti si 
fanno aspettare, arrivano, in
vece che alle 21, alle 21 e 30, 
accolli con applausi che testi
moniano la presenza di una 
foltissima schiera di -fanfs» di 
Pannella. Ma il previsto dibatti
to ha un inizio non rituale. Il 
moderatore Francesco Cavaz-
zuli da subilo la parola a Clau
dio Petruccioli che legge un le
sto durissimo. Ho visto, dice, il 
dispaccio dell'Ansa e conside
ro una grande quantità delle 

sue affermazioni -inaccettabili, 
offensive provocatorie». Molti 
applaudono e molti mormora
no. allri non capiscono e si in
terrogano. Esistono temi come 
quelli del rapporto tra libera
zione e non violenza che meri
tano una riflcssioonc allenta, 
prosegue il dirìgente comuni
sta, ma sono stati posti da Pan
nella -in modo rozzo e aggres
sivo, violentemente aggressi
vo-. Nuovi applausi, nuove ur
la, nuove richieste di chiari
mento. La filippica di Petruc
cioli prosegue. E' volgare oltre 
ogni limile, osserva, il modo 
come Pannella ha voluto usare ' 
l'occasione di un dibattito alla 
festa dell'Unita -che vogliamo 
aperto, sincero, onesto e ri
spettoso», per dare risalto «ad 
una delle sue peggiori esibizio
ni». Il Pei, ricorda Petruccioli, è 
impegnato in una impresa ar
dua, per affermare -una nuova 
civiltà della politica, fondala 
sull'ascolto e sul rispetto reci

proco». Pannella Invece -in 
modo arrogante e anche ridi
colo-, pretende di gettare -la 
spada di Brenno sulla bilan
cia-, comportandosi come una 
persona che -sprezza ogni do
vere di ospitalità-, Ma -per me-, 
conclude il dirigente comuni
sta, tolleranza e disponibilità e 
anche non violenza non sono 
parole vuote di cui riempirmi 
la bocca secondo convenien-
za...per questo e solo per que
sto sono qui a discutere». 

E' davvero il finimondo. E 
Pannella replica sostenendo di 
non sapere che cosa sia suc
cesso. Non so, dice, se le di
chiarazioni riportate dall'Ansa 
sono false o vere. Lamenta il 
fatto di non essere stato Inter
pellalo da Petruccioli prima 
della reprimenda. I sostenitori 
radicali sono scatenati nell'ap
plauso. Ma poi lo stesso Pan
nella fa riferimento a quel fatto 
del 1979, dice che tra i brigati

sti rossi si considerava l'assas
sinio come ad un -doloroso va
lore-, equiparabile a quanto 
avvenuto, durante la lotta con-
Iro il nazismo, in via Rasclla a 
Roma. Una concatenazione 
ed equiparazione, insomma, 
tra Resistenza e brigatismo ros
so, lutto in nome del comuni
smo inteso come via violenta 
alla trasformazione. Quanto 
basta per mandare in bestia i 
comunisti emiliani presenti, 
protagonisti di una «trasforma
zione-, o riformismo che dir si 
voglia, concreta e pacifica di 
anni e anni, gelosi custodi del
la loro Resistenze, non dctur-
pabile da episodi di criminali-
l i . 

Una drammatica premessa, 
comunque, al dibaltito vero 
che si dipana sul tema della 
serata. C'è Petruccioli che par
la della convivenza e contami
nazione tra posizioni e culture 
diverse, nel progetto di forma
zione di una nuova forza politi

ca. E c'è Vittorio Foa che con
quista l'uditorio, facendo re
spirare, dopo cosi dure pole
miche, un momento di lucida 
saggezza, quando enumera, 
tra le diverse tradizioni e cultu
re, quel modo di Interpretare la 
realtà che ha nutrito, ad esem
pio, tante speranze dei comu
nisti italiani e auspica una libe
razione collettiva che salva
guardi la liberta dell'individuo. 
E poi tocca ancora a Pannella 
che, finalmente, dice di aver 
letto quel dispaccio Ansa, ma 
che esso conteneva solo la ci
tazione di un episodio riferito a 
undici anni fa. al 1979. Ma quel 
che preme al leader radicale e 
ribadire i concetti spiegati pro
prio ieri sulle colonne dell'Uni
tà. Bisogna fare al più presto 
•la Cosa» di Occhetto. comin
ciando con il lare iscrivere 
molti comunisti, almeno otto
mila, al partilo radicale e pro
muovendo un vertice di due o 
tre giorni a Botteghe Oscure. 

Patrucco-Cofferati, un duello lontano dal governo 
Confronto sindacati-imprenditori 
«Le misure del governo? Ho paura 
Ma i contratti costano troppo» 
«Non sono la fine del mondo 
270mila lire per i metalmeccanici» 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

£ SINDACATO: 

• B MODENA. C e una specie 
di convitato di pietra, quasi 
un'ombra, presente-assente, a 
questo dibaltito sul difficile au
tunno sociale, tra contratti da 
(are e manovra economica in 
arrivo. È il governo, il fantasma 
inafferrabile. I due duellanti di 
turno, l'uno a rappresentare gli 
Interessi degli Industriali, l'altro 
quello dei lavoratori, finiscono 
con il tirarlo in ballo. -Quando 
leggo certe interviste relative 
alle misure in discussione, pro
vo una paura folle-, dice Pa-
trucco. 

Entrambi sono d'accordo 
solo su un punto: per carità, 
niente Donai Cattin a far da 
mediatore per i conlratti. Una 
serata scoppiettante, alla ker
messe modenese. Il filo con
duttore e un po' quella battuta 
estiva dell'avvocato Agnelli: 
•La Festa e finita-. Ecco una 
sintesi, come in una -picce* 
teatrale. 

Patnjcco. Sono Orgoglioso 
per quella Festa. I benefici so
no andati alla stragrande mag
gioranza dei cittadini, sono au
mentati occupazione e salari 
reali. 

Cofferat i . Alcuni, pero, si 
sono seduti al tavolo del ban
chetto, allri, come i lavoratori 

dipendenti, hanno atteso fuori 
della porta. Abbiamo contri
buito a far crescere il Paese, 
ma non abbiamo avuto un 
pezzo di potere in pia. Ed ora 
la Rat comunica, non discute, 
la cassa integrazione. Eppure 
c'era un progetto di coinvolgi
mene . per la -qualità totale» 
nella produzione dell'auto. » -

Pntrucco. La -qualità» non 
riguarda solo la Fiat, ma tante 
aziende. Occorrono relazioni 
diverse, non gestioni in termini 
contrattuali. Il coinvolgimcnto 
dei lavoratori ha bisogno di 
estrema prudenza. Noi co
munque, negli ultimi anni, ab
biamo fatto molte cose, molti 
accordi, con i sindacali. 

Cofferati . È vero, però, che 
c'erano anche ipotesi di azze
ramento del sindacalo e non 
sono passale. La -qualità» pro
duttiva, comunque, si può ot
tenere con il consenso dei la
voratori, oppure con la imposi
zione gcrarchica.Non ho capi
to bene ne cosa voglia la Fiat, 
nò cosa voglia Patrucco. E il 
blocco dei contraili è ancora 
in aito. La mediazione di Do
nai Cattin? Per carità. Dio ce ne 
scampi. Dobbiamo cercare di 
farcela da soli. 

& D« .„„• Carlo 
m ? * . * « 5 4 w . ' Patrucco 

-.;!, e Sergio 
- !, Cofferati 

durante 
<t, il dibattito 

!,i'> su industria 
., .r"ji e sindacato 

Patrucco. Io credo che il 
governo dovrebbe astenersi 
dal mediare, anche per quanto 
riguarda i contralti del pubbli
co impiego. Le richieste dei 
metalmeccanici portano ad 
una crescita del costo del lavo
ro pari al 44%. I contralti li fare
mo, ma magari a scapito dei 
problemi di un Paese dove la 
politica economica la fa la 
banca d'Italia. 

Cofferati . Anche per i lavo
ratori chimici, Patrucco esibiva 
calcoli terrorizzanti, eppure il 
contratto si e fatto. Quello che 
manca ai metalmeccanici è l'i
nizio vero di una trattativa. 

Il negoziato è frenalo, vo
gliamo farli provare? Le richie
ste non sono diverse Ira chimi
ci e metalmeccanici. Questi ul

timi rivendicano 270mila lire in 
quattro anni e orari a 37 ore e 
mezza. Non sono richieste in- . 
sopportabili. È questione di vo
lontà politica. 

Patrucco. Non c'è nessun . 
velo politico. Ma gli incrementi 
di poroduttivilà devono essere 
distribuili anche a favore della 
innovazione tecnologica, per 
essere competitivi, per stare al 
passo con la Germania. Le ri
chieste sulle riduzioni di orario 
sono legittime, certo, ma sono 
richieste politiche, non servo
no ad aumentare l'occupazio
ne. 

Non si trova la gente da far 
lavorare, bisogna ricorrere agli 
extra-comunitari, anche a Mo
dena. E allora dite che ridurre 
gli orari non serve tanto a far 

lavorare tutti, quanto a lavora
re meno. 

Cofferati . I metalmeccani
ci in Germania han fatto un 
buon contratto, anche sull'ora
rio, e comunque il sindacato 
non ha mai pensalo di renu
merare solo il lavoro. Ma la Fe
sta di cui parlava Agnelli, e sta
ta ricca: una parte utilizziamo
la per i contralti. La richiesta di 
riduzione degli orari non e sta
la avanzata solo per difendere 
l'occupazione. È possibile, tra 
l'altro, agire sugli orari in mo
do da utilizzare di più gli im
pianti. 

Patrucco. Avremo anche 
altri grandi problemi da affron
tare. Chi ha voluto l'uscita dal 
nucleare? Il popolo italiano? E 
allora pagherà il prezzo. Sia

mo l'unico Paese al mondo in 
cui il trasporto su gomma rap
presenta l'80% dei trasporti. 
Voi dite che e colpa della Rat? 
Ma chi ha impedito l'ammo
dernamento delle ferrovie del
lo Slato? 

E cosi anche gli imprenditori 
modenesi sono costretti a 
chiedere nuove autostrade. Il 
piano Formica? Non è il caso 
di abbandonarsi allo sport na
zionale del dare la colpa ai go
vernanti, ma certo, quando 
leggo certe interviste, relative 
alle misure in discussione, pro
vo una paura folle. Questo è 
un Paese da matti, perchè c'è 
chi non paga contribuii e tasse 
e magari si ipotizza un condo
no. E che cosa si è fallo per la 
lotta all'evasione? lo parlo nel 
mio interesse, polche soffro la 

Droga, due tesi a confronto: 
antiproibizionismo o solidarietà? 
Antiproibizionismo o solidarietà? Il dibattito sulla 
legge antidroga approvata recentemente dal Parla
mento ha visto a confronto due tesi apparentemen
te compatibili, ma che si sono rivelate contrapposte 
nelle parole di Luigi Cancrini, ministro ombra con 
delega sui problemi delle tossicodipendenze, e di 
Marco Taradash, leader degli antiproibizionisti. Il 
pubblico ha applaudito entrambi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MAUROCURATI 

• 1 MODENA La legge? Non 
piace a nessuno. Se proprio bi
sogna cercare qualche aggetti
vo per definirla non resta che 
l'imbarazzo della scelta: con
traddittoria. orribile, ingiusta, 
offensiva... 

Ma se c'è una qualche una
nimità nel giudizio politico 
quella scompare non appena 
si affronta il tema del" Che fa
re?" anche perchè, come han
no rilevato alcuni operatori so
ciali presenti, che lo si voglia o 
no di questa nuova norma bi
sogna prenderne atto. 

Cosi ieri sera alla Festa na
zionale ócWUnilùdavanti a cir
ca duecento interessatissime 
persone, Luigi Cancrini, mini
stro del governo ombra del Pei 
con delega sulle tossicodipen
denze, e Marco Taradash 

esponente del Cora (Coordi
namento radicale antiproibi
zionista) si sono affrontati pro
prio su questo dubbio: meglio 
tonare contro la droga debel
lando il sistema che ne per
mette il gigantesco business in
temazionale e tralasciando co
me secondario il problema del 
tossicodipendente (tesi Tara
dash) oppure affrontare subi
lo e bene il tema della solida
rietà all'emarginato conside
rando che. comunque, la dro
ga è figlia di questo nostro se
colo e non potrà essere debel
lala con semplici formule 
antiproibizioniste (tesi Cancri
ni)? 

Contenzioso di difficile solu
zione per (ulti. Lo stesso com
portamento del pubblico, che 
ha appludito Indlflcrentemcn-

tc l'una e l'altra tesi, ne è del 
resto testimonianza. Taradash. 
in pratica, ha insistito nel dire 
che il tossicodipendente non 
merita la solidarietà della leg
ge ma solo quella individuale 
•...Smettiamola con la storia 
del povero tossicodipendente 
che è solo uno che non ha 
avuto il coraggio di resistere al
le frustrazioni della vita: il tossi
codipendente non va guardalo 
con l'occhio della solidarietà 
ma con quello dell'Intelligen
za-. Meglio sarebbe, invece, 
secondo l'esponente radicale, 
arrivare alla cultura dell'anti
proibizionismo che debelle
rebbe tutta la criminalità e la 
devianza legale al traffico e al 
consumo della droga. In que
sto modo sì ridurrebbe la liber
tà agli emarginati -costretti og
gi a spacciare o a prostituirsi o 
a scippare per sopravvivere». 

Per nulla d'accordo con 
questa tesi s'è subito detto 
Cancrini; e non lanlo perchè 
•là dove s'è praticato l'anliproi-
bizionismo non si sono ottenu
ti risultati di nessun genere (La 
Cina prima di Mao che vende
va liberamente l'oppio o l'e
sperienza italiana del metado
ne o l'attuale libertà nella ven
dila dei superalcolici) quanto 
perchè non esistono formule 

magiche in grado di liberare il 
mondo da questo flagello». E 
più olire: «Sulla solidarietà poi 
il mio dissenso è totale. Sarà 
perchè la mia formazione è di 
operatore sociale o perchè ho 
letto con attenzione Freud e 
Marx, ma non credo che sla
mo tutti liberi e uguali per cui 
tra chi sceglie la droga e chi 
non la sceglie non ci sono dif
ferenze. Le persone credono 
di essere libere più di quello 
che sono e chi spende lutti i 
suoi soldi per comperarsi dro
ga non è una persona libera». 

Parlando poi di droghe leg
gere Cancrini s'è detto favore
vole ad una loro liberalizzazio
ne, convinto -che entro il Due
mila tutti gli stali saranno co
stretti a concederla». Ma Tara
dash gli ha risposto che le dro
ghe leggere sono un falso 
problema. -Il vero contenzioso 
• ha infatti aggiunto- sono le 
droghe pesanti». 

Applaudilo inline l'interven
to di un sacerdote impegnato 
nella lotta contro la droga qui 
nel modenese: -Perchè -s'è 
chiesto- per I 2200 ragazzi 
morti l'anno scorso il sabato 
sera non s'è fallo quasi nulla 
mentre per i mille morti per 
droga s'è sentila l'urgenza di 
una legge?». 

V * 

l fischietti a forma di Occhetto in vendita alla Festa 

concorrenza sleale di chi non 
paga Iva e contribuii. 

Cofferati . Il rischio vero è 
che la crisi del Golfo metta la 
sordina ad un evento decisivo 
come la caduta delle barriere 
doganali del 1992. Manca una 
programmazione industriale, 
economica. Il documento For
mica coniicne, secondo me, 
invece, elementi interessanti, 
sembra spostare i prelievi fi
scali dal lavoro dipendente a 
quello autonomo. Mi chiedete 
chi comanda in Italia? L'assur
do è che tutti discutono su chi 
deve comandare, per fare che 
cosa poi nessuno lo sa. Non 
sono d'accordo con quanto ha 
affermato, qui a Modena, il mi
nistro Mamml. Il potere politi
co spesso sovrosta le esigenze 
della gestione economica det 
Paese. 

Patrucco. Sono d'accordo 
con Cofferati. Poi si creano si
tuazioni ibride e cade la voglia 
di far politica. E' meglio privile
giare la governabilità, rispetto 
alla democrazia. Non abbia
mo capitalizzalo la congiuntu
ra positiva ed ora siamo nei 
guai. Questo governo e questo 
Parlamento hanno preso deci
sioni importanti, ma si poteva 
fare di più. Il progetto di Oc
chetto? È bello, ma non basta. 
Noi comunque, industriali e 
sindacati, dobbiamo fare un 
salto, ritornare alla concerta
zione, ragionare fra di noi e 
poi con il governo, ad esempio 
sulla riforma delle buste paga 
e poi su politiche non di corto 
respiro. 

Cofferati . Benissimo: pri
ma però chiudiamo la partita 
decontratti. OB.U. 

25mila lire 
per il fischietto 
a forma 
di Occhetto 

_ < t • • MODENA. Fischietto Oc-
$ > * 5 5 chetto. Strano ma vero, allo 

W stand di Alberobello prodotti 
fl tipici, va a ruba il fischietto in 

, terracotta che, per l'occasione, 
ha assunto la forma-Occhetto. 
Tra deliziose sagome di ani-

. mali piccoli e grandi I maestri 
di Rutigliano. gli artigiani fa
mosi che partecipano tutti gli 
anni alla Rassegna internazio
nale del fischietto di terracotta 
di Ostuni, proprio in onore del
la Festa hanno creato questo 
pupazzo alto 20-25 cm che ha 
le sembianze di Achille. 

Sembianze dagli intenti sati
rici, evidentemente; cosi il se
gretario • compatta capigliatu
ra scura e baffi brizzolati, mani 
sul petto • è effigialo con aria 
compunta e sin troppo arren
devole, dentro una marsina a 
tinte lorti e gilet rosso a righine 
bianche. E sopra ondeggia un 
cartello: «Comprami compa
gno». Il Fischietto Occhetto va 
lorte, al puntocheda^Ornila li
re. prezzo iniziale, è sceso a 
25mila, scopo promozionale. 
Occhello è solo sul pregiato 
banco dei fischietti. Sempre 
per l'occasione, ne sono stati 
creati con le fattezze di Spado
lini, Craxi, Jolti, Andreolti. lutti 
in divisa di carabinieri, chissà 
perchè. Ma loro, dicono alla 
stand, non hanno successo... 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Crl«Jd«liJ«4»mt Pellico IUM»r«l»r1pwm«l«U1uzlOf»««. 
Partecipano: Giuliano Amato, Cesare Salvi. 
Conduce: Giuseppe Colturri. 
Presiede: Paola Manzini 
In collaborazione con il CRS 

21.00 II programma fondamentale per una nuova formaztor»» poli
tica: I limiti dallo ivlluppo. 
Partecipano: Andiea Di Vecchia. Filippo Marazzi, Giovanni 
Mattioli, Fabio Mussi. 
Conduce: Rina Gagliardi. 
Presiede: Giuseppe Gavioli 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 Governo dei siatemi urbani tra emergenza t progremmezio-
ne: la Idea della tintura. 
Partecipano: Franco Carraro. Vittorio Gregotti, Piero Salva-
ani. Edoardo Salznno. 
Conduce: Franco Poggiami. 

21.00 I Mondiali a l * citi* 
A cura dell'Istituto Gramsci di Modena 
GII Interventi par Malia "W. un nuovo modano di prograrnrne-
ilone? 
Partecipano: Alessandro Dal Plaz. Vittorio Greootti. Massi
mo Morisi. Piero Salvagni, Edoardo Salzano. 
Conduce: Franco Poggianti 
SPAZI INTERNAZIONALI 

21.00 L'alto » Il basso della rtuniBcailonc problemi ammtnHHadrt 
e oue «Itone «odale 
CINEMA 

20.00 R*tataplen(1979)dlM.Nichettl 
22.00 Rlcominclodau*i19ei)diM. Troiai 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi 4 
PRESSORlSTORANTESOLIERA 

21.00 «La poesia come apetlaeolo: Iran» 
Fino alle soglie del Delta. 
Poesie, immagini e suoni del la Persia 
-ALLA RICERCA DEL TEMPO-

21.00 Tempo del rilassamento 
Laboratorio: tecniche di respirazione, autottiramonto dei 
meridiani, con Cristina Bergamini (a cura delle donne comu
niste) 
AREA DELLA FESTA 

19 45 e Charly'aShow 
23.00 I Re dell'aria (Germania) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANOITALIA-
Italiani brava gente 

21.30 Carla Arlioli 
22.45 Opera comiqi» 

Il teatro 
BALERA 

21.00 Orchestra Germano Monttflorl 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Burnlng Spear in concerto (Ingresso gratuito) 
WHAT?-SPAZIO FGCI 

22.00 Brian Kennedy Folk rock irlandese 
24.00 Musica di notle: Guidacci Duoiazz 

ARENA SPORTIVA 
20.00 Boto 

Incontro di pugiirro Ira la nazionale Italiana t la nazionale 
sovietica, duellanti seniores 
ARCI'SBAR 

20.30 Spazio Tombola 
Gran Tombola 

23.00 SandraeJanlra 
Salsa per 2 chitarre e voci 
SPAZIO GRANOI PROPOSTE - STAND CGIL 

18.00 Proiezione Video: 
•Perle e tango- una storia di dirlettl negati in Salvador 
Seguirà dibattito con: 

i • Mariella Tornagoo Francesco Mancuao 
SPAZIO RAGAZZI , -• 
In balla degli elementi 

17.00 Gioco libero e laboratori 
18.00 Piano bar dei bambini 
18.00 Valentina Arcuri - L'ombra che danza 
21.15 Harno-come al circo- il clown e la commedia (Olanda) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21.00 II programma fondamentale par una nuova lormazJone poll-
llca 
Presentazione di Antonio Bassolino 
Presiede: Vanni Bulgarelli 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 II programma fondamentale par una nuova tormaxione non-
llca: lavoro senza gerarchie? 
Partecipano: Arnaldo Bagnasco, Claudio Sabattini, Charles 
Sabel. Michele Salvati 
Presiede: Guido Longhl 
Conduce: Giancarlo Bosetti 
LA COSTITUENTE 

18.30 laCotlituentedlunanuovalormazIonepoHoca. 
Incontro con la Costituente per la salute 
Partecipano Teresa Bruni, Grazia Ubale. Fabio Sereni. 
Presiede: Paola Cigarim 
SPAZI INTERNAZIONALI 

21,00 Berlino capitale d'Europa? 
Partecipano: Georgia Tornow, Luigi Cola)anni, Otto Kall-
scheder, Tillman Fitcher, Koleing Jena. 
Presiede: Antonio Mlssiroli. 
CINEMA 

20.00 Grog(1982)diF.Laudadio 
22.00 Giocare d'azzardo 0982) di C. Tonini 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

21.00 Presentazione del libro: «Antenne roOt> 
Con l'autore: Oliviero Boha, giornalista 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

19.00 Riportare Silvia Baraldlnl In Italia 
Incontro con la slampa nazionale e gli avvocati Elisabeth 
Finck, Guido Calvi, Renata Telassi 

21.00 La piazza affari det tesso 
Dibattilo (a cura delle donne comuniste) 
Partecipano: M. Canari Galli, Isa Gutl 
AREA DELLA FESTA 

19.45* Charty'aShow 
23.00 I Re dell'aria (Germania) 

CAFFÈ CONCERTO -GRANOITALIA» 
Ilaotiani brava gente 

21.30 Carla Arlioli 
22.45 Pongo • La cornicila 

BALERA 
21.00 Orchestra Camillo Santamaria 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Fiorella Mannoia in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Trio Argentino 

Tango. Jazz, musica contemporanea 
24.00 Musica di notte: Padma jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Glnnaatlca artistica t ritmica 

Esibizione di una selezione di campioni olimpionici sovietici 
ARCI'SBAR 

20.30 Spaziotombola 
Gran tombola 

23.00 NuraBIngaladlsch 
Danza del ventre 
7-8 settembre ore 21.00 _ 
Tealro Storchi: «Cuori econosduO di Emanuela Giorn»r.o. 
Maddalena De Partili 
Anteprima Nazionale 
SPAZIO CME/CNAR 

2100 Impresa: Che «cosa» vuoi? 
Divagazioni In liberta sul temi -Impresa- • -la cote-
Partecipano: Angolo Giovannino Benatti Claudia, Bicocchi 
Silvano. Guidi Oatio, Loredana Ligabue. Maurizio Malavol-
ta. Alfredo Roma. Tazzioli Ettore. Lanlrenco Turci 

18.00 Libreria Rinascita 
•Streghe, paladini, altre maschere-, con Rossano Onano. 
Francesco Piemonte, Antonietta Centoducati. Antonio Pe
ducci 

8 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 


